
                                                                                           

 

Conferenza Nazionale promossa da Asstra, Società Ferrovie Udine Cividale Srl e 

InnovAlp sulla mobilità e l’accessibilità nelle aree interne e in montagna. 

Tolmezzo, 29 marzo 20219, Casa Gortani, 14,00 – 17,15. 

 
La possibilità per le persone di muoversi con facilità e nei vari momenti della giornata per raggiungere 
i posti di lavoro, di scuola, i servizi e i patrimoni paesaggistici e culturali appare un obiettivo non 
ancora compiutamente raggiunto nelle aree a bassa densità e alle terre alte, in Italia come in Friuli 
Venezia Giulia. Il miglioramento delle infrastrutture stradali e l’utilizzo intenso dell’auto hanno, 
paradossalmente, premiato i sistemi territoriali forti rendendo più fragili altri territori fino al punto, 
in numerosi casi, di portarli al declino (almeno 2000 Comuni alla scala nazionale con il 60% della 
superficie territoriale). 
Per la Strategia Nazionale Aree Interne – che è il progetto nazionale promosso dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero per la Coesione Territoriale – la mobilità rappresenta uno dei 3 
fattori, assieme alla scuola e alla sanità, cui porre rapidamente rimedio ai fini di migliorare la qualità 
della vita e di aumentare le opportunità di crescita dei territori a partire dalla ripresa demografica.  
Non è un caso che i 3 progetti “aree interne” promossi dalla SNAI che interessano la Regione (Valli e 
Dolomiti Friulane, Alta Carnia, Val Canale e Canal del Ferro) si siano concentrati molto sui modi per 
favorire la mobilità e l’accessibilità ai luoghi intervenendo in primo luogo sui servizi di trasporto 
pubblico e sul trasporto flessibile. 
La Società Ferrovie Udine Cividale, che promuove i servizi ferroviari transfrontalieri che attraversano 
l’area pedemontana e montana lungo la direttrice tra Villach e Trieste, congiuntamente ad Asstra, 
l’associazione nazionale che rappresenta le imprese di trasporto pubblico su ferro e su gomma, e ad 
InnovAlp organizza un incontro proprio per approfondire questo tema e per rappresentare mettendole 
a confronto le più interessanti esperienze, modelli e sperimentazioni che sono maturare nei vari 
contesti nazionali. L’evento “organizzare la mobilità nei contesti montani e nelle “aree interne”, e 
promuovere l'accessibilità delle persone ai luoghi e ai servizi” si terrà 29 marzo 2019 a Tolmezzo, presso 
la Casa Gortani, dalle 14.00 fino alle 17.15. e 30 cui parteciperanno Maurizio Ionico (Amministratore 
Unico di Fuc Srl), Carlo Carminucci (referente “mobilità” della Strategia Nazionale Aree Interne), 
Stefano Belardinelli (Presidente di Contram che eroga i servizi di trasporto pubblico su gomma nel 
contesto dei Monti Sibillini), Valentina Astori (Amministratore Delegato di Arriva- Savda che fornisce 
i servizi tpl in Valle d’Aosta), Gianni Pilotto (imprenditore che organizza il taxi delle montagne nella 
Valle Maira in provincia di Cuneo), Raffaella Piazzardi (referente del Gal dell’Oltrepo pavese che ha 
promosso servizi di trasporto flessibili nel territorio di riferimento), Roberto Greco (presidente 
dell’associazione nazionale Co.Mo.Do, che si occupa dello sviluppo della mobilità sostenibile ed 
intermodalità) e Pierluigi Scoizzato (referente dell’associazione europea delle ferrovie storiche che 
illustrerà il treno storico di Primolano e le iniziative europee di rilancio delle aree con i treni storici), 
assieme a numerosi altri interlocutori provenienti da varie Regioni.  


